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APPELLO DI CIANGHEROT TI AL RET TORE

“Necessario assumere
i medici specializzandi”

La Liguria resta arancione
ma ci sono meno positivi
Toti: decisione corretta anche se l’indice di contagio è sceso sotto l’1

Rafforzare la rete sanitaria 
con assunzioni di personale 
facendo  ricorso  ai  medici  
specializzandi. Un esercito 
di  camici  bianchi  che  po-
trebbe essere di grande aiu-
to nella lotta contro la pan-
demia negli ospedali di tut-
ta la regione. La proposta ar-
riva dal consigliere provin-
ciale  Eraldo  Ciangherotti  
ed è un chiaro invito ad una 
riflessione da parte del neo 
rettore  dell’Università  di  
Genova Federico Delfino. 

«Far lavorare gli specializ-
zandi con un tirocinio negli 
ospedali  del  territorio  per  
implementare le  forze per  
combattere il Covid 19 sa-
rebbe un’occasione impor-
tante con una duplice finali-
tà: per gli universitari potrà 
essere un’esperienza forma-

tiva  importante,  mentre  
per il sistema sanitario ser-
virà a rafforzare il sistema 
ospedaliero  oggi  in  forte  
sofferenza», spiega il consi-
gliere  nonché  medico.  Da  
tempo anche le organizza-
zioni  sindacali  chiedono  
l’integrazione degli organi-
ci perché il virus ha messo 
in difficoltà il sistema sani-

tario richiedendo quindi le 
migliori strategie per garan-
tire  ai  cittadini  assistenza  
qualificata  e  tempestiva.  
Ciangherotti ha anche com-
piuto una ricerca approfon-
dita  sull’argomento:  come  
stabilito dal decreto, saran-
no 14.455 le borse di specia-
lizzazione per l’anno accade-
mico  2020/2021,  13.400  
borse  saranno  finanziate  
dallo Stato, 888 dalle Regio-
ni e 167 da enti pubblici e 
privati. «All'ateneo genove-
se – dice - sono stati finanzia-
ti 382 posti di specialità dal-
lo Stato, 12 dalla Regione Li-
guria, 1 dall'Inps. In totale, 
su scala nazionale, soltanto 
5 mila  in  più  rispetto  alle  
8.920 dello scorso anno. Sa-
ranno 26 mila i concorren-
ti. Ma il problema dell'imbu-
to formativo – rileva Cian-
gherotti - non è stato risolto 
perché di fatto resteranno a 
piedi  ben  12  mila  medici  
che,  senza  specializzazio-
ne, non potranno essere im-
piegati  nella  cura  dei  pa-
zienti». G. B. —
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La Regione ha chiesto 55 mila dosi di vaccini anti-Covid

PIETRAlIGURE: LE DOMANDE FINO AL 4 DICEMBRE

Buoni spesa fino a 375 euro per famiglia
è già pronto il nuovo bando del Comune

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Per la prima volta in Liguria ci 
sono meno positivi del giorno 
precedente, 16.194 rispetto a 
17.444,  perché  i  guariti,  
1.982, per la prima volta supe-
rano i nuovi malati, 761. Ma 
occorre ricordare che ormai è 
più  semplice  la  diagnosi  di  
guarigione, senza la necessità 
del doppio tampone.

«La Liguria è una delle quat-
tro regioni in cui l’indice Rt è 
sceso sotto l’1. Questo confer-
ma la tendenza che vede la cur-
va del contagio decrescere, co-
sì come la pressione sugli ospe-
dali» ha commentato il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti, confermando come già 
annunciato ieri che la Liguria 
resterà «arancione» fino al 27 
novembre. «Decisione corret-
ta: meglio qualche sacrificio 
in più ora - ha detto Toti - che 
guai nel periodo natalizio». Il 
presidente della  Regione ha 
anche annunciato che è stato 
comunicato al ministero il nu-
mero 55 mila dosi, per perso-
nale sociosanitario e alle Rsa.

La percentuale tra positivi e 
tamponi effettuati, 5.647, risa-
le lievemente, 13,4% contro il 
12,8 della giornata preceden-
te, ma sempre inferiore a quel-
la nazionale, al 15,6%. Le vitti-
me salgono a 2.207, tragico bi-
lancio che per numero di de-
cessi pone la Liguria al quinto 
posto tra le regioni italiane, 
dopo Lombardia, Piemonte, 
Emilia  Romagna e  Veneto,  
senza considerare il rappor-
to con la popolazione. I mor-
ti da Covid ufficializzati ieri 
sono 29, uomini e donne dai 
63 ai 92 anni deceduti tra il 
12 e il 19 novembre. A con-
fermare un trend comunque 
più  rassicurante  sull’anda-
mento dell’epidemia c’è il ca-
lo dei malati ospedalizzati, 
1.410, 28 in meno rispetto 
alla  giornata  precedente,  
con le terapie intensive che 
restano però costanti, 120 ri-
spetto  alle  119  del  giorno  
precedente. Per le terapie in-
tensive ci si aspetta una di-

minuzione non prima di due 
settimane. 

I positivi sono 1.651 nell’Im-
periese, 1.683 nel Savonese, 
9.570  nel  Genovese,  2.267  
nello Spezzino, 299 residenti 
fuori regione, 724 con residen-
za in verifica. Il contagio co-
munque non si ferma e ci sono 

più nuovi casi della giornata 
precedente, tranne che in Asl 
1 e in Asl 5: sono 87 in Asl 1, di 
cui 21 contatti di caso confer-
mato,  64  rilevati  da  scree-
ning, 2 nel settore sociosanita-
rio, 92 in Asl 2, di cui 20 contat-
ti, 70 da screening e 2 nel setto-
re sociosanitario, 485 in Asl 3, 

di  cui  101  contatti,  341  da  
screening,  43  sociosanitari,  
13 in Asl 4, di cui 6 contatti e 7 
da screening, 84 in Asl 5, di cui 
20 contatti e 64 da screening. 

I positivi al domicilio sono 
14.544,  1.045  in  meno,  gli  
ospedalizzati sono 130 in Asl 
1, 3 in meno, di cui 15 in tera-
pia intensiva, 182 in Asl 2, 9 in 
più, di cui 15 in intensiva, 371 
al San Martino, 31 in meno, di 
cui 38 in intensiva, 69 all’Evan-
gelico, 2 in più, di cui 8 in inten-
siva, 181 al Galliera, 5 in più, di 
cui 7 in intensiva, 10 al Gaslini, 
4 in meno, 200 in Asl 3, 1 in me-
no, di cui 15 in intensiva, 117 
in Asl 4, 2 in meno, di cui 9 in in-
tensiva, 150 in Asl 5, 3 in me-
no, di cui 13 in intensiva. In 
quarantena  13.130  persone,  
825 in più, di cui 3.714 in Asl 1, 
1.870 in Asl 2, 5.550 in Asl 3, 
247 in Asl 4, 749 in Asl 5. —
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Il  Comune di Pietra Ligure 
mette in campo misure di so-
lidarietà a sostegno delle fa-
miglie in difficoltà, investen-
do 70 mila euro per finanzia-
re la seconda tranche dei buo-
ni spesa, per l'acquisto di ge-
neri alimentari e beni di pri-
ma necessità. 

Il bando e il modulo per la 
domanda possono essere sca-
ricati dal sito internet del Co-
mune fino al 4 dicembre. Sa-
ranno buoni di 75 euro per 
ogni componente il nucleo fa-

miliare, per una cifra massi-
ma di 375 euro, dando priori-
tà a chi non usufruisce di al-
tra forma di supporto econo-
mico/ammortizzatore socia-
le. Sarà inoltre possibile fare 
donazioni per sostenere la se-
conda edizione de «la spesa 
sospesa», con versamento sul 
c/c del Comune di Pietra Ligu-
re c/o Banca Alpi Marittime 
Credito Cooperativo di Carrù 
Iban: IT53 A 08450 49430 
000000001540 con causale 
«Donazione ad integrazione 

delle misure di solidarietà 
alimentare governative e 
comunali».  «Ancora  una  
volta abbiamo scelto di an-
dare oltre le risorse stanzia-
te dal governo per venire 
incontro alle necessità che 
stanno attanagliando mol-
ti nostri concittadini, am-
pliando il plafond con fon-
di propri comunali ed au-
mentando  al  contempo  
l'importo del buono rispet-
to alla prima edizione – 
hanno detto il sindaco di 
Pietra, Luigi De Vincenzi 
e l’assessore politiche so-
ciali,  Marisa Pastorino -  
Inoltre supportiamo l’ini-
ziativa personale di soli-
darietà, facendocene cari-
co attraverso i canali isti-
tuzionali». V.P. — 
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La riduzione del servizio e 
le  ripetute  aggressioni  ai  
danni del personale di bor-
do. Sindacati dei ferrovieri 
sul piede di guerra in pieno 
lockdown per l’emergenza 
coronavirus. 

«La riduzione di pendola-
ri e studenti e la conseguen-
te  soppressione  di  buona  
parte dei servizi a mercato 
per assenza di domanda ha 
comportato anche una rior-
ganizzazione dei servizi di 
vendita e assistenza nelle  
stazioni principali – sottoli-
neano i sindacalisti –. Per 
questo motivo restiamo in 
attesa di conoscere le deci-
sioni da parte della Regio-
ne Liguria e del ministero 
dei  Trasporti  rispetto alla  
gestione del trasporto regio-
nale e del contratto di servi-
zio  universale,  per  com-
prendere quali saranno le ri-
cadute  complessive  dei  
provvedimenti governativi 
nel settore».

Chiarimenti  che  hanno  
chiesto  anche  i  pendolari  
del Comitato utenti Trenita-
lia del Ponente. Ma a preoc-
cupare, come detto, sono le 
ripetute aggressioni dei fer-
rovieri in servizio tanto che 
le segreterie di Filt Cgil Fit 
Cisl  Uil  trasporti  Ugl Fast 
Orsa hanno inviato una let-
tera  alle  Prefetture  liguri  

sollecitando un confronto 
sul tema della sicurezza a 
bordo dei treni. 

«Nell’ultima settimana si 
sono verificate due aggres-
sioni ai danni di capotreni 
che, durante le attività di 
controllo,  avevano richia-
mato alcuni passeggeri ad 
indossare la mascherina. Il 
rischio  di  aggressioni  ri-
guarda anche tutto il perso-
nale preposto alle verifiche 
in stazione», fanno sapere 
le segreterie di Filt Cgil Fit 
Cisl  Uil  trasporti  Ugl Fast 
Orsa  che  denunciano  di  
«non poter più assistere a 
quanto sta accadendo sen-
za alzare il livello di allar-
me sull’incolumità del per-
sonale e della clientela che 
utilizza il treno e che viene 
esposta a rischi quotidiani. 
L’incontro che abbiamo ri-
chiesto –spiegano ancora i 
sindacalisti - sarà l’occasio-
ne per fare il punto sulle cri-
ticità legate alle attività a 
bordo  treno  rispetto  alle  
norme contenute nei prov-
vedimenti governativi in vi-
gore». Tanti problemi sul 
tavolo  per  un  confronto  
che si annuncia difficile do-
po decenni di tagli e «razio-
nalizzazioni» con chiusure 
di stazioni e soppressioni 
di servizi. G. B. —
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GENOVA: APERTA UNA VERTENZA

Treni soppressi
e aggressioni
sindacati in allarme

CORONAVIRUS

Il rettore Federico Delfino

La residenza protetta Santa 
Caterina di Varazze ha vinto 
la battaglia contro il corona-
virus. Dall’Asl l’attesa confer-
ma: la Rsa è Covid-Free. Un 
mese fa erano stati segnalati 
81 casi (60 ospiti e 21 opera-
tori. Da quel momento è ini-
ziata tutta la trafila tra tam-
poni e controlli che ha visto 
impegnata sia la  direzione 
sanitaria che amministrati-
va. I contatti con l’Asl sono 
stati giornalieri. «Il risultato 
raggiunto è il frutto dell’at-

tenzione e della collabora-
zione di tutti ospiti e perso-
nale – dice il dottor Giovan-
ni Pellegrinelli, direttore sa-
nitario della struttura per an-
ziani – Ovviamente non ab-
bassiamo la guardia. Il livel-
lo di attenzione resta alto. 
Continueremo  a  gestire  la  
struttura  con  la  massima  
prudenza.  Certamente  gli  
ospiti torneranno alla loro vi-
ta di relazione ma i criteri sa-
ranno severi».G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARAZZE

La Rsa Santa Caterina
è diventata Covid-free

Il sindaco De Vincenzi

Tanti convogli sono stati soppressi a causa del Covid
ANSA
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